
Celebrazione della Beata Vergine Maria  

Madre della Chiesa nel Calendario Romano Generale 
 

 

 

 

La Congregazione per il Culto Divino e la Disciplina dei Sacramenti, su indi-

cazione del Santo Padre Francesco, con Decreto dell’11 febbraio 2018 (prot. 

n. 10/18) ha iscritto nel Calendario Romano Generale, al lunedì dopo Pentecoste, 

la celebrazione di Maria Madre della Chiesa con il grado di memoria. Come pre-

cisato nella successiva Notificazione del 24 marzo 2018 (prot. n. 138/18), la va-

riazione del Calendario è da ritenersi in vigore già dall’anno liturgico in corso. 

 

 
Decreto sulla celebrazione della Beata Vergine Maria Madre della Chiesa 

nel Calendario Romano Generale 

 
 

La gioiosa venerazione riservata alla Madre di Dio dalla Chiesa contempora-

nea, alla luce della riflessione sul mistero di Cristo e sulla sua propria natura, non 

poteva dimenticare quella figura di Donna (cfr Gal 4,4), la Vergine Maria, che è 

Madre di Cristo e insieme Madre della Chiesa. 

Ciò era già in qualche modo presente nel sentire ecclesiale a partire dalle pa-

role premonitrici di sant’Agostino e di san Leone Magno. Il primo, infatti, dice 

che Maria è madre delle membra di Cristo, perché ha cooperato con la sua carità 

alla rinascita dei fedeli nella Chiesa; l’altro poi, quando dice che la nascita del Ca-

po è anche la nascita del Corpo, indica che Maria è al contempo madre di Cristo, 

Figlio di Dio, e madre delle membra del suo corpo mistico, cioè della Chiesa. 

Queste considerazioni derivano dalla divina maternità di Maria e dalla sua intima 

unione all’opera del Redentore, culminata nell’ora della croce. 

La Madre infatti, che stava presso la croce (cfr Gv 19,25), accettò il testamen-

to di amore del Figlio suo ed accolse tutti gli uomini, impersonati dal discepolo 

amato, come figli da rigenerare alla vita divina, divenendo amorosa nutrice della 

Chiesa che Cristo in croce, emettendo lo Spirito, ha generato. A sua volta, nel di-

scepolo amato, Cristo elesse tutti i discepoli come vicari del suo amore verso la 

Madre, affidandola loro affinché con affetto filiale la accogliessero. 

Premurosa guida della Chiesa nascente, Maria iniziò pertanto la propria mis-

sione materna già nel cenacolo, pregando con gli Apostoli in attesa della venuta 

dello Spirito Santo (cfr At 1,14). In questo sentire, nel corso dei secoli, la pietà cri-

stiana ha onorato Maria con i titoli, in qualche modo equivalenti, di Madre dei di-

scepoli, dei fedeli, dei credenti, di tutti coloro che rinascono in Cristo e anche di 

“Madre della Chiesa”, come appare in testi di autori spirituali e pure del magistero 

di Benedetto XIV e Leone XIII. 
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Da ciò chiaramente risulta su quale fondamento il beato papa Paolo VI, il 21 

novembre 1964, a conclusione della terza Sessione del Concilio Vaticano II, di-

chiarò la Beata Vergine Maria «Madre della Chiesa, cioè di tutto il popolo cristia-

no, tanto dei fedeli quanto dei Pastori, che la chiamano Madre amantissima», e 

stabilì che «l’intero popolo cristiano rendesse sempre più onore alla Madre di Dio 

con questo soavissimo nome». 

La Sede Apostolica pertanto, in occasione dell’Anno Santo della Riconcilia-

zione (1975), propose una messa votiva in onore della Beata Maria Madre della 

Chiesa, successivamente inserita nel Messale Romano; diede anche facoltà di ag-

giungere l’invocazione di questo titolo nelle Litanie Lauretane (1980) e pubblicò 

altri formulari nella raccolta di messe della Beata Vergine Maria (1986); ad alcune 

nazioni, diocesi e famiglie religiose che ne facevano richiesta, concesse di ag-

giungere questa celebrazione nel loro Calendario particolare. 

Il Sommo Pontefice Francesco, considerando attentamente quanto la promo-

zione di questa devozione possa favorire la crescita del senso materno della Chie-

sa nei Pastori, nei religiosi e nei fedeli, come anche della genuina pietà mariana, 

ha stabilito che la memoria della Beata Vergine Maria, Madre della Chiesa, sia 

iscritta nel Calendario Romano nel Lunedì dopo Pentecoste e celebrata ogni anno. 

Questa celebrazione ci aiuterà a ricordare che la vita cristiana, per crescere, 

deve essere ancorata al mistero della Croce, all’oblazione di Cristo nel convito eu-

caristico, alla Vergine offerente, Madre del Redentore e dei redenti. 

Tale memoria dovrà quindi apparire in tutti i Calendari e Libri liturgici per la 

celebrazione della Messa e della Liturgia delle Ore; i relativi testi liturgici sono 

allegati a questo decreto e le loro traduzioni, approvate dalle Conferenze Episco-

pali, saranno pubblicate dopo la conferma di questo Dicastero. 

Dove la celebrazione della Beata Vergine Maria, Madre della Chiesa, a norma 

del diritto particolare approvato, già si celebra in un giorno diverso con un grado 

liturgico più elevato, anche in futuro può essere celebrata nel medesimo modo. 

Nonostante qualsiasi cosa in contrario. 

 

 

Dalla sede della Congregazione per il Culto Divino  

e la Disciplina dei Sacramenti, 11 febbraio 2018  

Memoria della Beata Vergine Maria di Lourdes 

 

 

Robert Card. Sarah 

Prefetto 

Arthur Roche 

Arcivescovo Segretario 
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CONGREGATIO DE CULTU DIVINO ET DISCIPLINA SACRAMENTORUM 

 

 

 

Prot. N. 138/18 

 

 

 

Notificazione sulla memoria della Beata Maria Vergine Madre della Chiesa 
 

 

A seguito dell’iscrizione nel Calendario Romano della memoria obbligatoria 

della Beata Vergine Maria Madre della Chiesa, che tutti devono celebrare già 

quest’anno il lunedì dopo Pentecoste, è sembrato opportuno offrire le seguenti in-

dicazioni. 

La rubrica che si legge nel Messale Romano dopo i formulari della Messa di 

Pentecoste: «Nei luoghi dove, per consuetudine, i fedeli partecipano numerosi alla 

Messa del lunedì e del martedì di Pentecoste, si riprende la Messa della domenica 

di Pentecoste o si dice una “Messa votiva” dello Spirito Santo» (Messale Romano, 

p. 243), vale ancora poiché non deroga alla precedenza tra i giorni liturgici che, in 

quanto alla loro celebrazione, sono regolati unicamente dalla Tabella dei giorni 

liturgici (cfr Norme generali per l’ordinamento dell’Anno liturgico e del Calen-

dario, n. 59). Similmente la precedenza è ordinata dalla normativa sulle Messe vo-

tive: ««Missæ votivæ per se prohibentur in diebus quibus occurrit memoria obli-

gatoria aut feria Adventus usque ad diem 16 decembris, feria temporis Nativitatis 

a die 2 ianuarii, et temporis paschalis post octavam Paschatis. Si tamen utilitas pa-

storalis id postulet, in celebratione cum populo adhiberi potest Missa votiva huic 

utilitati respondens, de iudicio rectoris ecclesiæ vel ipsius sacerdotis celebrantis» 

(Missale Romanum, p. 1156; cfr Ordinamento generale del Messale Romano, n. 

376). 

Tuttavia, a parità di importanza, è da preferire la memoria obbligatoria della 

Beata Vergine Maria Madre della Chiesa, i cui testi sono annessi al Decreto, con 

le letture indicate, da ritenere proprie, poiché illuminano il mistero della Maternità 

spirituale. In una futura edizione dell’Ordo lectionum Missae n. 572 bis la rubrica 

indicherà espressamente che le letture sono proprie e pertanto, sebbene si tratti di 

memoria, sono da adottare al posto delle letture del giorno corrente (cfr Leziona-

rio, Introduzione, n. 83). 

Nel caso di coincidenza di questa memoria con un’altra memoria si seguono i 

principi delle norme generali per l’Anno liturgico e il Calendario (cfr Tabella dei 

giorni liturgici, n. 60). Essendo poi la memoria della Beata Vergine Maria Madre 

della Chiesa legata alla Pentecoste, come similmente la memoria del Cuore Im-

macolato della Beata Vergine Maria è congiunta alla celebrazione del Sacratissi-

mo Cuore di Gesù, in caso di coincidenza con altra memoria di un Santo o di un 
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Beato, secondo la tradizione liturgica della preminenza tra le persone, prevale la 

memoria della Beata Vergine Maria. 

 

 

Dalla Sede della Congregazione per il Culto Divino 

e la Disciplina dei Sacramenti, 24 marzo 2018 

 

 

Robert Card. Sarah 

Prefetto 

Arthur Roche 

Arcivescovo Segretario 

 

 

 

Testi per la celebrazione della nuova memoria 

 

 

Formulario eucologico:  

Messa votiva di Maria Madre della Chiesa (Messale Romano, p. 850) 

 

 

Lezionario: 
 

Lunedì dopo Pentecoste 

MARIA MADRE DELLA CHIESA 

 

Memoria 

 

PRIMA LETTURA 

Madre di tutti i viventi. 

 

Dal libro della Gènesi 

3,9-15.20 

 

[Dopo che l’uomo ebbe mangiato del frutto dell’albero,] il Signore Dio lo chiamò 

e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto 

paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che 

sei nudo? Hai forse mangiato dell’albero di cui ti avevo comandato di non man-

giare?». Rispose l’uomo: «La donna che tu mi hai posta accanto mi ha dato 

dell’albero e io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai 

fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato». 
 

Allora il Signore Dio disse al serpente: 

«Poiché hai fatto questo,  

maledetto tu fra tutto il bestiame  

Notiziario Anno 52 - Numero 1 - 30 aprile 2018



e fra tutti gli animali selvatici! 

Sul tuo ventre camminerai  

e polvere mangerai 

per tutti i giorni della tua vita. 

Io porrò inimicizia fra te e la donna,  

fra la tua stirpe e la sua stirpe:  

questa ti schiaccerà la testa 

e tu le insidierai il calcagno». 
 

L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la madre di tutti i viventi. 
 

Parola di Dio. 

 

 

Oppure: 

 

 

PRIMA LETTURA 

Erano perseveranti e concordi nella preghiera, insieme a Maria, la madre di 

Gesù. 

 

Dagli Atti degli Apostoli 

1,12-14 

 

[Dopo che Gesù fu assunto in cielo, gli apostoli] ritornarono a Gerusalemme dal 

monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso 

in giorno di sabato. 
 

Entrati in città, salirono nella stanza al piano superiore, dove erano soliti riunirsi: 

vi erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e 

Matteo, Giacomo figlio di Alfeo, Simone lo Zelota e Giuda figlio di Giacomo. 
 

Tutti questi erano perseveranti e concordi nella preghiera, insieme ad alcune don-

ne e a Maria, la madre di Gesù, e ai fratelli di lui. 
 

Parola di Dio. 

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 86 (87) 

 

R/. Di te si dicono cose gloriose, città di Dio! Sui monti santi egli l’ha fondata 

 

Il Signore ama le porte di Sion 

più di tutte le dimore di Giacobbe.   R/. 
 

Di te si dicono cose gloriose, città di Dio! 

Si dirà di Sion: «L’uno e l’altro in essa sono nati e lui,  

l’Altissimo, la mantiene salda».   R/. 
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Il Signore registrerà nel libro dei popoli: 

«Là costui è nato». 

E danzando canteranno: 

«Sono in te tutte le mie sorgenti».   R/. 

 

 

CANTO AL VANGELO 

 

R/. Alleluia, alleluia.  

 

Vergine felice,  

che hai generato il Signore;  

beata Madre della Chiesa,  

che fai ardere in noi  

lo Spirito del tuo Figlio Gesù Cristo.  

 

R/. Alleluia. 

 

 

VANGELO 

Ecco tuo figlio! Ecco tua madre! 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

19,25-34 

 

In quel tempo, stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, 

Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. 

Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse 

alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». 

E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé. 
 

Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la 

Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una 

spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. 

Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò 

lo spirito. 
 

Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce 

durante il sabato – era infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero a Pilato 

che fossero spezzate loro le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati 

e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che erano stati crocifissi insieme con lui. 

Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma 

uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. 
 

Parola del Signore. 
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Liturgia delle Ore: 

 
Dal Comune della Beata Vergine Maria, eccetto quanto segue. 

 

Ufficio delle letture 

 

 

SECONDA LETTURA 

 

Dall’allocuzione di San Paolo VI, papa, a conclusione della terza sessione 

del Concilio Vaticano II (21 novembre 1964: AAS 56 [1964], 1015-1016) 

 

Maria Madre della Chiesa 

 

Considerando gli stretti rapporti con cui sono collegati tra loro Maria e la 

Chiesa, a gloria della Beata Vergine e a nostra consolazione dichiariamo Maria 

Santissima Madre della Chiesa, cioè di tutto il popolo cristiano, sia dei fedeli che 

dei Pastori, che la chiamano Madre amantissima; e stabiliamo che con questo tito-

lo tutto il popolo cristiano d’ora in poi tributi ancor più onore alla Madre di Dio e 

le rivolga suppliche. 

Si tratta di un titolo, Venerabili Fratelli, non certo sconosciuto alla pietà  dei 

cristiani; anzi i fedeli e tutta la Chiesa amano invocare Maria soprattutto con que-

sto appellativo di Madre. Questo nome rientra certamente nel solco della vera de-

vozione a Maria, perché si fonda saldamente sulla dignità di cui Maria è stata in-

signita in quanto Madre del Verbo di Dio Incarnato. 

Come infatti la divina Maternità è la causa per cui Maria ha una relazione as-

solutamente unica con Cristo ed è presente nell’opera dell’umana salvezza realiz-

zata da Cristo, così pure soprattutto dalla divina Maternità fluiscono i rapporti che 

intercorrono tra Maria e la Chiesa; giacché Maria è la Madre di Cristo, che non 

appena assunse la natura umana nel suo grembo verginale unì a sé come Capo il 

suo Corpo mistico, ossia la Chiesa. Dunque Maria, come Madre di Cristo, è da ri-

tenere anche Madre di tutti i fedeli e i Pastori, vale a dire della Chiesa. 

È questo il motivo per cui noi, benché indegni, benché deboli, alziamo tutta-

via gli occhi a lei con animo fiducioso ed accesi dell’amore di figli. Lei che ci ha 

dato un giorno Gesù, fonte della grazia soprannaturale, non può non rivolgere la 

sua funzione materna alla Chiesa, specialmente in questo tempo in cui la Sposa di 

Cristo si avvia a compiere con più àlacre zelo la sua missione salutifera. 

Ad alimentare e confermare ulteriormente questa fiducia Ci inducono quegli 

strettissimi vincoli che esistono tra questa nostra Madre celeste e l’umanità. Pur 

essendo stata arricchita da Dio di doni generosissimi e meravigliosi perché fosse 

Madre degna del Verbo Incarnato, nondimeno Maria ci è vicina. Come noi, anche 

lei è figlia di Adamo, e perciò nostra sorella per la comune natura umana; per i 

meriti futuri di Cristo essa fu immune dal peccato originale, ma ai doni divina-

mente ricevuti aggiunse personalmente l’esempio della sua fede perfetta, tanto da 

meritare l’elogio evangelico: "Beata te che hai creduto". 

In questa vita mortale incarnò la forma perfetta del discepolo di Cristo, fu uno 

specchio di tutte le virtù, e nel suo atteggiamento rispecchiò pienamente quelle 
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beatitudini che furono proclamate da Cristo Gesù. Ne deriva che nell’esplicare la 

sua vita multiforme e la sua operosa attività tutta la Chiesa prenda dalla Vergine 

Madre di Dio l’esempio secondo il quale si deve imitare perfettamente Cristo. 

 

 

RESPONSORIO                                                                           Cfr Lc 1,35 

 

R/. Lo Spirito Santo scese su Maria: * la potenza dell’Altissimo la coprì con la 

sua ombra. 

V/. L’associò alla passione del suo Figlio, la rese madre dei redenti.  

R/. La potenza dell’Altissimo la coprì con la sua ombra. 

 

Orazione come alle lodi mattutine. 

 

 

Lodi mattutine 

 

Ant. al Ben. I discepoli erano perseveranti e concordi nella preghiera con Maria, 

la madre di Gesù. 

 

ORAZIONE 

Dio Padre di misericordia, il tuo unico Figlio, morente sulla croce, ha dato a noi 

come madre nostra la sua stessa madre, la beata Vergine Maria; fa’ che, sorretta 

dal suo amore, la tua Chiesa, sempre più feconda nello Spirito, esulti per la santità 

dei suoi figli e riunisca tutti i popoli del mondo in un’unica famiglia. Per il nostro 

Signore. 

 

 

Vespri 

 

Ant. al Magn. Disse il Signore a sua madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse 

al discepolo: «Ecco tua madre!». 
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